La leggenda di Yukiyasha

Capitolo7 : Il marchio di Suzaku
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La mattina seguente

Come se la tempesta dell’ultima notte fosse stata un’illusione, il cielo splendeva limpido mentre Korin e Byakuren Lasciavano la capanna dove avevano trascorso la notte.
“Sto bene. Posso camminare” Disse mitemente Byakuren da sopra la schiena di Korin.

“Ohhh, no non puoi. La tua febbre potrà anche essere scesa, ma sei ancora malata. Tieniti solo stretta”.
Korin camminò faticosamente ed a lungo, come una slitta,  nel profondo sentiero nevoso, mentre portava Byakuren a casa. Gli occhi di Byakuren erano spalancati mentre lei lo guardava.
L’interno della sua testa era ancora confuso, e quello che era accaduto la scorsa notte le sembrava al massimo come un sogno.

Nella via di casa per prendere la medicine per la mamma, sono  stata attaccata da qualcosa, mentre infuriava la tempesta non ho potuto vederlo molto bene, ma
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potrebbe essere stato il mostro che sta infuriando nei granai del villaggio, ma poi sbucata da chissà dove, è arrivata Korin ed ha sconfitto il mostro. E poi mi ha portato alla capanna abbandonata.

“Korin?”

“Che c’è?” disse Korin senza fermare la sua avanzata nella neve.

“Ho detto qualcosa di strano la scorsa notte?”

“Qualcosa di strano?”

Byakuren evitò timidamente l’occhiata di Korin. Lei ricordava chiaramente Korin che menzionava una sorellina più piccola ed ecco il motivo per cui Korin era venuta a salvarla ed anche che Korin aveva portato la palla viola e aveva detto che Byakuren poteva essere quella che sarebbe andata all’harem, ma cosa fosse accaduto dopo questo era fittamente confuso nella sua mente.

“Ohh, così non ricordi? Hahaha”. 

Korin rise profondamente.
“Ch-che c’è? Ho detto qualcosa di strano?”

Come Byakuren si agitò sulla schiena di Korin, lui la mise giù dalle spalle. Suppongo che questo significhi che non ricorda la sua pelle nuda toccare la mia la scorsa notte, allora.
“Umm…lasciami pensare, hai detto? Yummi yummi, frrrratello ti amo”
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“E’ una bugia!!” Strillò Byakuren. “Non l’ho mai detto!!”.
“Oh, davvero?”

Byakuren mise il broncio in silenzio. Ammise che amava il fratello e che lei non avrebbe mai lasciato che altre ragazze gli facessero delle avance. Ma l’amore che provava per lui veniva dal profondo legame che li legava come fratello e sorella, non era niente più di questo. Byakuren sentì fortemente questa cosa per la prima volta.

“Non sono innamorata di mio fratello”

“Lo credo. E’ perché sei innamorata dell’imperatore”

No, non lo sono. Byakuren ripeteva a se stessa: i sentimenti che ho provato per Saihitei per tutto questo tempo non sono gli stessi. Non so perché. Byakuren era confusa sotto il peso delle sensazioni che sembravano agitarle il cuore in quel momento.
“Hmhmhm… non stai dicendo niente. Credo ti sia addormentata pacificamente”.

Le orecchie di Byakuren si rasserenarono allora. La scorsa notte, con la tempesta là fuori, Lei e Korin avevano trascorso la notte insieme da soli in quella piccola capanna. Quando ci pensava, la sua faccia arrossiva immediatamente. Chiedendosi perché arrossisse così, la sua confusione divenne ancora più profonda.
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“Hey Korin? Perché non ti piace mio fratello?” Chiese con curiosità Byakuren.

“Perché in verità” Tenbun doveva probabilmente aver detto a Byakuren cosa gli aveva detto Tamatama “ Credo che semplicemente non mi piacciano molto i ragazzi”

“Huh? Davvero?”

Per un istante la voce di Byakuren acquistò colore.

Allora impulsivamente Korin scosse la testa. “Ma questo non significa che sia lesbica! Credo tu lo sappia, sono più forte della maggior parte degli uomini e tutti loro mi sembrano femminucce. 
“Hmmmm”

“Dimmi Byakuren, non pensi che potremmo diventare grandi amiche?” Incalzò Korin. Se lo avessero chiarito subito e lì, Byakuren non sarebbe rimasta troppo scioccata quando Tenbun le avesse detto cosa era accaduto il giorno prima.
“Amiche?”

“Esatto! Non è una buona idea? C’è bisogno di più storie riguardo la bellissima amicizia tra due ragazze!”

“Sì, penso tu abbia ragione”

“Cosa? Non dirmi che non vuoi che diventiamo amiche?”
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Byakuren scosse furiosamente la sua testa. “Questo non è del tutto vero! D’accordo,  sarà tua amica”

Korin ridacchiò chiaramente mentre arrancava in mezzo alla neve. 

*

Solo quando le capanne del villaggio cominciarono ad intravedersi Korin fermò la sua avanzata.

“Mi chiedo cosa possa essere”

Attorno all’angolo di un campo vicino alla via, erano appostati quattro o cinque abitanti del villaggio.

“Aspetta qui un momento, d’accordo?” Korin scese Byakuren dalla schiena e proseguì verso il gruppetto. I bisbigli della conversazione degli abitanti del villaggio gli divennero lentamente udibili.
“Non conosco questo tizio”

“La sua roba è tutta sotto sopra, pensi che sia un viaggiatore?”

“Così viene per tutti gli uomini”

Korin si intrufolò dolcemente nel gruppetto degli abitanti del villaggio. I suoi occhi si spalancarono. Il corpo semi-divorato di un uomo era disteso a terra.
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“Tu” Disse uno degli abitanti del villaggio a Korin. I due rimasero in silenzio semplicemente squadrandosi.

“Che cosa orribile” Appena Korin parlò la tensione si affievolì.

“Dobbiamo sbrigarci adesso! Il prossimo a morire potrebbe essere uno di noi!” L’uomo che aveva pronunciato questa frase era lo stesso che aveva affrontato l’argomento con Sonjun,  prima, alla casa del vecchio. L’uomo puntò improvvisamente un dito verso Korin e fece una previsione orribile e sanguinosa “ Dobbiamo dare questa ragazza come cibo a Yukiyasha! Prima è meglio è!”

Provò ad acchiappare Korin, ma gli altri uomini lo trattennero.

“Che succede Korin?”

Disse Byakuren mentre si avvicinava lentamente al gruppetto facendosi strada nella neve.

Korin si fece prendere dal panico e la agguantò. “Idiota! Ti avevo detto di stare indietro!”
“Ma perché? Che sta succedendo qui?” Lo sguardo di Byakuren era pericolosamente vicino al morbido e deceduto corpo.

“Non sta succedendo proprio niente. Abbiamo solo trovato qualche UFO e qualche escremento alieno!” Appena ebbe coperto lo sguardo di Byakuren deviandolo nella sua direzione, Korin la trascinò via nel sentiero.

“Stai mentendo! Dimmi chi è Yukiyasha!”
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Korin rispose frettolosamente “ La parola Yukiyasha è solo un’abbreviazione per  yuki ga yande, yoshaaaa! E basta. Non l’hai mai sentita prima? Non posso crederlo!”
Byakuren incapace di accontentarsi della patetica scusa di Korin continuò a fissarlo con le labbra serrate.

“Ma non importa”

Korin colpì delicatamente il naso di Byakuren col suo dito indice.

“Il messaggero dalla capitale dovrebbe arrivare oggi. Faresti meglio ad andare a casa, riposarti rinfrescarti! Nello stato in cui sei ora Aiai o RinRin verranno scelte al tuo posto per l’Harem! Eeeeh! Sono sicuro sarebbe imbarazzante!”.

*

Dopo che Byakuren fu tornata a casa, Korin si incamminò verso la sua. Korin si rianimò vedendo che la madre di Byakuren sembrava stare bene, ma il suo cuore dolse quando ricordò i sentimenti di Tenbun. Quando Tenbun ringraziò Korin perché Byakuren era tornata sana e salva a casa, Korin disse tra se e se.

“Non preoccuparti non è successo niente tra noi due”.
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Mentre Tenbun si allontanava da Korin, rise sgraziatamente. “Ho capito, non sei il genere di ragazzo che credevo, mi sono sbagliato su questo”

“Tenbun” , Korin  disse tra se e se che Tenbun era solo una persona troppo virtuosa “Per favore, soltanto non dire niente a Byakuren della leggenda. Vorrei che andasse alla capitale senza saperne niente”

“Korin, tu sei, sei incredibile”

Korin diede un buffetto a Tenbun che aveva gli occhi lucidi e poi si affrettò verso casa. Realizzando che i sentimenti di Tenbun si erano accomodati ebbe un attimo di sollievo.

“Sono a casa”. Korin aprì la porta delicatamente. Spero di non aver fatto preoccupare troppo Sonjun e Fuyoh mentre ero via.

“Nooooooo!” La voce di Fuyoh spaccò i timpani di Korin. Sua zia corse fuori dalla stanza in preda al panico.
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“Fuyoh, calmati. Va tutto bene”
“Noooo! Devi catturare quel mostro appena puoi! Sto diventando pazza!”

Sonjun stava trattenendo la scarmigliata Fuyoh con tutta la sua forza.

“Zio?!”

I caotici occhi della coppia dardeggiarono su Korin.

“Korin, sei arrivato fino a qui da casa di Tamatama da solo?”

Korin concluse velocemente che Tamatama aveva mentito a Fuyoh e Sonjun la notte precedente per creargli un alibi. “No, non preoccuparti. Uno dei servi mi ha accompagnato”

“Ho capito. L’assassino ha colpito ancora, e Fuyoh è”

Così le notizie dell’assassinio del viaggiatore erano trapelate per tutto il villaggio.

“Caro, per favore! Per favore porta Korin via da questo villaggio immediatamente. Per favore!”

Fuyoh aveva iniziato a piangere.

“Fuyoh!”

“Nooo! Non non non posso aspettare!”

“Fuyoh, lascia che ci pensi io” Esclamò Korin senza pensare e la abbracciò.
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“Lo prometto, farà qualcosa per aiutare!”
“Korin?”

Per un istante, Fuyoh smise di muoversi ed aguzzò lo sguardo sulla faccia di Korin. “Stai dicendo che aiuterai?”

Le sue labbra prive di colore ripresero vita. Una fonte di energia percorse il corpo di Korin. Per un istante, il volto di Fuyoh sembrò distorcersi, poi lei lo allontanò violentemente dal suo corpo e riprese a tremare.

“Sonjun! Non lasciarla stare in pericolo! Caccia il mostro e riportale alla capitale il prima possibile!”

“Ok, ho capito. Puoi smettere di piangere ora” Sonjun continuò gentilmente ad accarezzare la moglie “Puoi smettere di agitarti? Non fa bene al bambino”.

“Comunque non voglio un bambino in ogni caso!”

Sonjun improvvisamente smise di accarezzarle le mani.

“Mio figlio è maledetto! Sarebbe meglio che non nascesse!”

Fuyoh tentò di colpirsi allo stomaco, ma Sonjun la fermò e la colpì al volto con uno schiaffo.
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[figura]
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“Caro?”
“Che razza di donna sei? E’ tuo figlio, ma non lo ami? E’ questo il tipo di donna che sei?”

Fuyoh sprofondò negli occhi del marito. Delle lacrime uscirono lentamente dai suoi occhi. “Sonjun”

La forza sembrò evaporarle dal corpo nel momento in cui sa abbandonò tra le braccia del marito

e singhiozzò in agonia. Sonjun la cinse con forti braccia. Korin lasciò delicatamente la stanza.

*

Dopo un’altra rapida occhiata a Korin, Tamatama sbuffò in segno di approvazione “Wow, perfetto tre bien, Bravo! Devo essere un geniale stilista!”

Tamatama guardò con soggezione Korin, che si era cambiato indossando un abito nero con un grande spacco sopra il fianco e decorato con un fiore scarlatto..
“E’ veramente uno dei tuoi vestiti fatti su misura, Tamatama?” Disse Korin guardando con sguardo dubbioso il grande corpo di Tamatama.
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“Certamente! Gli ho detto di farlo un po’ più preciso per quando dimagrirò un po’”

“Solo un po’?”

“Huh? Pensi di poter dire cose così poco carine? Non sto forse per darti un grande aiuto?”

Korin ridacchiò ed annuì.

--Andrò a stare a casa di Tamatama per un po’. Zio Sonjun sono sicuro che ti prenderai cura di Fuyoh - -

Lasciandosi dietro questo appunto Korin era nuovamente fuggito a casa di Tamatama.

“Bene, ora faremo i tuoi capelli ed il tuo trucco. Non pensi di essere un po’ pigro, i tuoi capelli sono tutti pieni di nodi e la tua pelle è tutta rovinata. Potresti essere più carino”.
Immediatamente Korin pensò “ Si l’ultima persona da cui mi piacerebbe sentire queste cose”. Poteva sentire il duro sguardo di Tamatama.

“Cosa vuol dire quell’espressione sarcastica?”

“N-niente”

“Non ti preoccupare. In poco tempo i tuoi capelli e la tua pelle potranno essere belli come i miei”

Tamatama guardò in volto Korin e gli chiese con serietà “ Ma vuoi veramente continuare ad andare avanti con questa cosa?”
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Korin fece quietamente segno di sì col capo.
“Ti voglio veramente bene e non voglio perderti, perciò non vorrei veramente aiutarti con questo”

“Fallo e basta”. Disse Korin “ L’ho deciso sin da quando ho sentito la leggenda. Fino ad ora non avevo pensato molto al diventare uno dei sette guerrieri di Suzaku, ma ora sento più fortemente che mai di essere Nuriko. Sento che il destino mi ha portato a questo villaggio e che la leggenda era destinata a rivivere quando fossi arrivato. Sento come se fossi stato portato qui affinché i miei poteri fossero messi alla prova”.

“Korin”

“Allora non tirarti indietro e rendimi bello meglio che puoi!”

Dopo aver ascoltato la parlata determinata di Korin, Tamatama afferrò un piumino da cipria. “Va beeeneee. Vieni qui allora. Per prima cosa abbiamo bisogno dello speciale sputo-gel di Tamatama!”

Korin sobbalzò quando vide il travestito sputarsi impazientemente sulle palme delle mani.

“Ahhh! Cosa pensi di fare?”

Korin tentò di fuggire, ma tamatama lo acciuffò. “la resistenza è inutile. Dobbiamo eliminare la tua secchezza, sputo finale!”

129

Alcuni minuti dopo.
I capelli di Korin erano pettinati magnificamente grazie all’aiuto dello speciale sputo-gel di Tamatama. La sua faccia era stata trattata con la lozione mucosa di Tamatama e ricoperto col trucco.

“Wow! Devo essere un genio del trucco e delle acconciature!” Tamatama rise appena guardò Korin che si sentiva mancare. “Ora sei finalmente più bello di Byakuren. Tutti penseranno che sei la ragazza più carina del villaggio”.

Korin prese in mano lo specchio di Tamatama. Dopo aver guardato intensamente il suo riflesso nello specchio dovette ammettere che vi ci trovava un’elegante giovane donna. Korin annuì in segno d’approvazione. Poi, improvvisamente strinse lo specchio gridando.
“Huuh”

Un’altra figura, dietro Korin, era riflessa nello specchio da fuori della finestra.

“Chi sei tu là dietro! Fatti vedere!”

Un’ occhiata fuori dalla finestra rivelò una ragazza che stava là cupamente.

“Oh, Byakuren, sei tu. Cosa fai a casa mia?” Chiese Tamatama teso.
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“Niente veramente” I suoi occhi raggiunsero Korin. “Korin?”

 “Hm?”
“Non eravamo appena diventati amici?”

“Sì, esatto”

“Allora perché mi menti? Perché non mantieni la promessa?”

“Huuh?”

“E’ ovvio, anche tu vuoi unirti all’harem”.

“Byakuren, aspetta un momento, Non è come sembra!”

“Allora COM’ E’? Indossi questi affascinanti vestiti, ti trucchi e dici che tutti penseranno che sei la più bella ragazza del villaggio. Qual è il significato di tutto ciò? Non ti credo!”

Dopo aver esclamato ciò Byakuren tornò velocemente a casa. Tamatama e Korin si squadrarono l’un l’altro.

“Potrebbe non essere una buona cosa”.
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*
Molte persone hanno l’impressione che le loro figlie o le loro nipoti siano le più belle ragazze al mondo. Ed anche in questo calmo villaggio, avvolto dalla neve, l’eccitazione ed il panico andavano di casa in casa.

Alcune case, piene di paura per le dicerie su Yukiyasha, vestivano ed acconciavano di tutto punto le loro ragazze cercando di salvarle mandandole all’harem. Comunque il messaggero dalla capitale non tornò la settimana dopo come aveva promesso. Intanto la notte di luna piena si faceva sempre più vicina.

Altre case decisero di evitare il sacrificio delle loro ragazze a Yukiyasha vestendole con abiti sporchi e scompigliando i loro capelli. Comunque erano sempre di fronte ad un problema. Cosa fare se il messaggero dalla capitale fosse venuto il giorno dopo? Forse avrebbero potuto comunque abbellire le loro ragazze dopotutto. Meglio di no, forse Yukiyasha avrebbe reclamato il suo sacrificio prima! Abbellirle? No. Abbruttirle? No. Non abbellirle, non imbruttirle! Argh! Siamo comunque dannati!
“Non ti sembra divertente” Disse Tamatama a Korin quando vide Aiai uscire dalla sua casa. Servì tutta la loro concentrazione per trattenere delle risatine.
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“Nel caso di Aiai è difficile capire quando cerca di essere carina e quando cerca di essere brutta. Ppfftt!”

Tamatama stava facendo i suoi giri mensili di casa in casa assieme all’abbellito Korin, in parte,  per ottenere i suoi compensi, ma questa volta aveva anche un altro proposito.
“Tutto bene, il prossimo è il vecchio, quindi lascio fare a te. Farai meglio a venderti bene, caro”. Ordinò Tamatama a Korin appena ebbe fatto slittare la porta.
“Buona seeeraaaa. L’erede del signore del villaggio è qui per prendere le tue tasse”.
Appena Tamatama ebbe fatto la sua grande entrata per l’anziano del villaggio, fu il turno di Korin.

“O caaari! Voi ragazze siete così cariiineee. Penso di essermi innamorato”.

Il vecchio ed avido uomo si agitò e sorrise a Korin dal pavimento.

Sbam! Il super speciale e dinamitico Sex-appeal di Korin li aveva messi al tappeto.
Tutti quelli che lo vedevano restavano impressionati. Erano tutti al corrente che quella ragazza carina era arrivata a casa di Sonjun qualche giorno prima, ma non avevano idea che fosse così raffinata e bella come la ragazza che vedevano. Anche i parenti più carismatici dovettero ammettere che tra Korin e le loro ragazza c’era troppa differenza e smisero di preoccuparsi riguardo all’Harem e Yukiyasha.
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Questa è la ragazza che andrà all’Harem, ed è anche la ragazza che sarà sacrificata, questo era quello che pensavano tutti.

La luna piena si sarebbe mostrata in cielo il giorno seguente al domani. Se il messaggero dalla capitale non fosse arrivato per allora, l’unica chance di Korin di Salvare Byakuren dall’essere sacrificata a Yukiyasha, sarebbe stata quella di essere la più bella ragazza del villaggio.

*
“Questa è l’ultima tappa” Disse Tamatama a Korin appena furono giunti di fronte alla casa di Sonjun “Probabilmente gli verrà un accidente quando ti vedrà vestito in questo modo. Bene, andiamo?”

Tamatama diede all’agitato Korin un’ occhiata pesante.

“cosa c’è che non va?”

“Niente” Sussurrò Korin con occhi agitati “Andrò da solo come ho detto, potremmo avere dei problemi”

“Ah sì, intendi per via di Fuyoh, mi chiedo cosa ci sia di sbagliato con lei?” Chiese Tamatama con tono interessato.
134

“Bene, ti aspetterò qui fuori”

Lasciando Tamatama in dietro di fronte all’ingresso, Korin entrò in casa. “Zio Sonjun? Fuyoh?”

La casa era completamente buia e non c’era segno di nessuno in giro. C’erano solo risposte assenti. Tornò indietro nel salotto e poi attraverso l’uscita posteriore. Gli occhi di Korin notarono delle tracce nella neve. La neve era tinta di chiazze rosse.

Korin sentì una presenza malefica vicino. Si sentì come quando si era buttato contro alla bestia che aveva aggredito Byakuren. Ma leggermente differente. Quello che sentiva ora era come quello che aveva sentito quando la bestia se ne era andata.

Korin seguì le lacrime di sangue.  Dopo circa venti metri di camminata, corse verso quelli che sembravano i resti martoriati di un coniglio-jack.

Il sangue poteva appartenere al coniglio?

“Uccidimi”

Quando Korin sentì questa voce, si nascose velocemente dietro un vicino albero. A pochi metri di distanza vide le sagome di un uomo e di una donna.

“Uccidimi, ti prego”
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Korin riuscì a sentire la voce piangente di Fuyoh. Poi Sonjun abbracciò con forza la moglie.

“Non dire cose senza senso, tu sei la mia preziosa moglie, non importa cosa succederà, non ti lascerò andare, non ti lascerò, non ti lascerò andare da nessuna parte”

“Per favore sbrigati”

“Avremo una vita felice con il nostro nuovo bambino. E con Korin. Solo noi quattro saremo felici…e vivremo una bellissima vita assieme”.

Non ci fu risposta da Fuyoh.

“Fuyoh, ti amo. Fuyoh, ti amo. Fuyoh! Fuyoh?”

Mentre abbracciava la sua floscia moglie, la scosse violentemente per comunicarle quello che provava. La testa di Fuyoh, che sembrava lontana da lui, improvvisamente sobbalzò per fronteggiare la luna. La luna, due giorni prima che raggiungesse la sua pienezza, illuminò il volto di Fuyoh rendendolo pienamente visibile a Korin.

“Carne. Carne. Mmmmhhhh”

L’angolo della sua bocca era sporco del sangue del Coniglio-jack.

Nota: "Yuki ga yande, yoshaaa"  significa all’incirca: “Ha smesso di nevicare. Tutto a posto!”
